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COMUNE DI CANOSSA
(Provincia di Reggio Emilia)



Patrimonio della PA

RELAZIONE SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI
 (Art. 20, c. 4, TUSP)
SCHEDE DI RILEVAZIONE 





Il documento riporta le schede di rilevazione delle informazioni contenute nella relazione, da approvarsi entro il 31/12/2019, sullo stato di attuazione del piano di razionalizzazione adottato dall’Ente con riferimento alle partecipazioni detenute al 31/12/2017.  
In particolare:
	1. per le partecipazioni dirette non più detenute al 31/12/2018 o alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata una delle schede seguenti, in base alla tipologia di operazione realizzata: 
· PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione
· PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito
· PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società
· PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Messa in liquidazione della società - Scioglimento della società
· PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione)



	2. per le partecipazioni dirette detenute alla data del 31/12/2018 e ancora detenute alla data di adozione del provvedimento di razionalizzazione, per le quali nel precedente piano era stata indicata una misura di razionalizzazione, deve essere compilata una delle schede seguenti, in base alla misura di razionalizzazione indicata nell’anno precedente: 
· STATO DI ATTUAZIONE - Alienazione della partecipazione
· STATO DI ATTUAZIONE - Cessione della partecipazione a titolo gratuito
· STATO DI ATTUAZIONE - Recesso dalla società
· STATO DI ATTUAZIONE - Messa in liquidazione della società - Scioglimento della società
· STATO DI ATTUAZIONE - Fusione della società (per unione o per incorporazione)
· STATO DI ATTUAZIONE - Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società




SCHEDA PARTECIPAZIONE NON PIU’ DETENUTA

Messa in liquidazione della società – Scioglimento della società

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA
	Codice Fiscale 
	01583260359

	Denominazione 
	MATILDE DI CANOSSA S.P.A.



	NOME DEL CAMPO
	Indicazioni per la compilazione

	Partecipazione non più detenuta in attuazione di precedenti piani di razionalizzazione
	sì
	Data di conclusione della procedura
	05/12/2018

	Società cessata a chiusura della seguente procedura
	Liquidazione volontaria o giudiziale
	Dettagli causa di cessazione della società
	Liquidazione finale in seguito assemblea soci in data 14/05/2018

	Data di cancellazione della società dal Registro delle Imprese
	2018

	Ottenimento di un introito finanziario
	sì
	Ammontare dell'introito finanziario previsto dall'operazione (€)
	5.525,43

	Ammontare dell'introito finanziario incassato (€)
	881,48

	Data in cui è avvenuto l'incasso dell'introito finanziario
	05/12/2018

	Data prevista per l’incasso del saldo
	La parte restante dalla liquidazione è un credito verso la società Montefalcone s.r.l. in Fallimento

	Ulteriori informazioni*
	Con assemblea dei soci in data 14/05/2018 è stato approvato il piano di riparto finale e le somme da liquidare ai Soci.
Sulla base dei piano di riparto è stata attribuita al Comune di CANOSSA (2,88%) la somma di € 5.525,43 di cui € 881,48 in contanti erogati in data 05/12/2018 ed è 4.643,95 tramite credito verso la società MONTEFALCONE S.R.L. in fallimento (Fallimento n. 146/2014 Tribunale di Reggio Emilia)
Tale credito trova corrispondente accantonamento del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità del conto investimenti RENDICONTO ESERCIZIO 2018.



*Campo testuale con compilazione facoltativa.


SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE

Alienazione della partecipazione
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA
	Codice Fiscale 
	01429460338

	Denominazione 
	PIACENZA INFRASTRUTTURE S.P.A.



	NOME DEL CAMPO
	Indicazioni per la compilazione

	Stato di attuazione della procedura
	procedura di alienazione in corso
	Motivazioni del mancato avvio della procedura
	

	Tipologia di procedura
	negoziazione diretta con un singolo acquirente
	Data di avvio della procedura
	2018

	Stato di avanzamento della procedura
	Apertura tavolo di confronto

	Motivazioni della conclusione della procedura con esito negativo
	

	Ulteriori informazioni*
	La cessione della partecipazione era già stata deliberata con il provvedimento di revisione straordinaria approvato con deliberazione consiliare n. 79 in data 28/09/2017.
In considerazione della complessità delle procedure per pervenire all’alienazione e poiché tutti i Comuni della provincia di Reggio Emilia socie della società hanno deliberato la cessione delle quote, con atto consiliare n. 30  del 26/04/2018 è stata stipulata una convenzione tra Provincia di Reggio Emilia, Comune di Reggio Emilia ed i Comuni reggiani socie di Piacenza Infrastrutture spa che prevede l’affidamento al Comune di Reggio Emilia di tutte le funzioni e competenze inerenti la dismissione delle azioni con piena delega ad agire per conto di tutti i Comuni Reggiani.
In data 28/06/2018 con determinazione dirigenziale Comune di Reggio Emilia n. 1033, è stata pubblicata la manifestazione di interesse per l’acquisizione delle azioni detenute da tutti i Comuni Reggiani soci rivolta a soggetti pubblici, che ha avuto esito negativo, in quanto non sono pervenute domande nei termini.
In data 11/09/2018, con determinazione dirigenziale Comune di Reggio Emilia n. 1384, si è preso atto dell’esito negativo della procedura e si è prevista la possibilità di procedere all’esercizio della negoziazione diretta così come previsto dal Consiglio Comunale Comune di Reggio Emilia con deliberazione n. 135 del 25/09/2017.
In considerazione della natura interamente pubblica della società, in data 13/09/2018 è stato richiesto, tramite lettera trasmessa via PEC al Comune di Piacenza, socio di maggioranza della società, l’interesse ad intraprendere una trattativa diretta per l’acquisizione dell’intero pacchetto azionario. La richiesta ha avuto un positivo riscontro e sono attualmente in corso le valutazioni per addivenire ad un accordo.
Il Comune di Reggio, nel corso dell'esercizio 2019, ha perseguito l'obiettivo di approfondire l'analisi del valore aziendale della società rinviando tuttavia all'esercizio 2020 l'apertura dei tavoli di confronto coi soggetti interessati per addivenire alla cessione della società. A tal fine il Comune intende avvalersi della norma di cui all'articolo 24, comma 5 bis, introdotta dall'articolo 1 comma 723 della Legge 30,12,2018 n. 145, poichè la società ha prodotto un risultato medio in utile nel triennio 2013-2015.
Non è possibile identificare risparmi di spesa derivanti dalla dismissione delle azioni di Piacenza Infrastrutture spa in quanto il Comune non eroga contributi né acquista servizi dalla suddetta società. Si ipotizza un introito per la cessione delle quote che al momento non è quantificabile in quanto trattasi di società delle reti pubbliche che non hanno valore confrontabile sul mercato.


*Campo testuale con compilazione facoltativa.


SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA
	Codice Fiscale 
	02153150350

	Denominazione 
	AGAC INFRASTRUTTURE S.P.A.



	NOME DEL CAMPO
	Indicazioni per la compilazione

	Stato di attuazione degli interventi di razionalizzazione
	Interventi di razionalizzazione della società completati
	Interventi di razionalizzazione previsti
	rinegoziazione degli strumenti finanziari derivati

	Motivazioni del mancato avvio degli interventi di razionalizzazione previsti
	/

	Interventi di razionalizzazione realizzati
	Procedimento arbitrato volto ad ottenere annullamento contratto strumenti finanziari derivati

	Ulteriori informazioni*
	Come già evidenziato nel precedente provvedimento di revisione straordinaria approvato ai sensi dell’art. 74 del TUSP si prosegue nella procedura di rinegoziazione degli strumenti finanziari derivati che è ancora in corso seguendo l’iter previsto.
I tempi dell’operazione non dipendono esclusivamente dalla Società.
Si riporta di seguito la situazione aggiornata della cronologia delle attività procedurali:
· Nel maggio 2016 è stato avviato il procedimento di arbitrato volto a ottenere la nullità del contratto;
· Nel dicembre 2016 è stato nominato dal Tribunale di Milano il Presidente del Collegio arbitrale;
· Nel corso del 2017 sono state depositate dalla società e dall’Istituto di Credito i documenti e le integrazioni di istanze istruttorie e si sono svolte le udienze delle parti per il tentativo di conciliazione;
· In settembre 2017 gli arbitri hanno ravvisato l’opportunità di procedere con un approfondimento istruttorio e nell’ottobre 2017 sono stati nominati il consulente tecnico d’ufficio ed i consulenti tecnici di parte;
· In luglio 2018 è terminata la fase preparatoria delle operazioni peritali e il consulente ha depositato la CTU definitiva;
· In novembre 2018 si è svolta l’udienza con i testimoni e la società è in attesa del lodo arbitrale che presumibilmente verrà emesso entro il primo semestre 2019;
In merito all’azione di contenimento costi relativa alla procedura di rinegoziazione degli strumenti finanziari derivati, già oggetto dei precedenti piani di razionalizzazione, si segnala che in data 30.11.2019 è stato emesso il lodo che ha riconosciuto alla società un importo di euro 662.167,70 a titolo di risarcimento del danno.


*Campo testuale con compilazione facoltativa.
SCHEDE RELAZIONE ATTUAZIONE PIANO RAZIONALIZZAZIONE
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